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L'arch. Cannavale fu rapito 
dalle SAM-Fumagalli 

Probabili altri 5 arresti 
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Senza una nuova politica economica non si risolve la crisi 

Si leva la protesta per 
Iniziano oggi gli scioperi 

misure 

Per quattro ore si fermano la Val d'Aosta, il Piemonte, la Liguria, la Toscana e la Sicilia - Domani sarà la volta della Lombardia, del 
Friuli e della Campania - Immediate reazioni nelle fabbriche: scioperi articolati ieri a Genova; ferma denuncia del consiglio dell'Alfa Romeo 

Ingiuste e inefficaci 

COL più semplice dei si­
stemi, una pioggia di 

imposte indirette e di rin­
cari delle tariffe, il governo 
otterrà — su questo non ci 
sono dubbi — la drastica 
riduzione della domanda in­
terna che era ed è nei suoi 
obiettivi. Tremila miliardi 
verranno rastrellati soltan­
to col prelievo fiscale ag­
giuntivo; il maggior prezzo 
dei servizi farà il resto. 
Quel che colpisce è il ca­
rattere assolutamente indi­
scriminato, a tappeto, del 
giro di vite. Ci si è posti il 
problema di colpire la do­
manda sulla più larga area 
possibile, non di ristruttu­
rare la domanda sia nel sen­
so di operare per una mag­
giore equità e progressi­
vità sia nel senso di crea­
re domanda pubblica so­
stitutiva della domanda 
privata che si intendeva 
limitare. Insieme ai cri­
teri antipopolari delle mi­
sure adottate, l'assenza di 
contropartite volte ad assi­
curarti un nuovo sviluppo e 
un nuovo respiro all'econo­
mia nazionale resta, come è 
stato da noi rilevato fin dal­
l'inizio, l'aspetto più seria­
mente negativo della linea 
prescelta. 

Nella pratica, la massa 
dei cittadini viene immedia­
tamente colpita dal forte 
rincaro della benzina, dal 
vertiginoso aumento delle 
aliquote IVA sulla carne 
(promossa a genere di lus­
so) , dalle nuove pesanti ta­
riffe elettriche e, in pro­
spettiva vicina, da quelle dei 
trasporti; rincara il metano; 
aumenta ancora la carta da 
bollo; mentre settori va­
stissimi della popolazione 
vengono colpiti dall'imposi­
zione una tantum sulle au­
tomobili e sulle case d'abi­
tazione. E' stato giustamen­
te notato che molti di que­
sti provvedimenti realizza­
no quel tesseramento che si 
è voluto invece ufficialmen­
te evitare, ma lo realizzano 

. nella forma peggiore: cioè 
fondandolo sugli alti prezzi. 
Le famiglie lavoratrici e di 

, ceto medio a più basso red­
dito saranno ovviamente co­
strette ad autotesserarsi, 
per quel che riguarda ad 
esempio il consumo del 
carburante e della carne-

Ci troviamo dunque di 
fronte a una riduzione net­
ta del tenore di vita, a sa­
crifici unilateralmente im­
posti e basati ancora una 
volta sull'accrescimento del­
la tassazione indiretta, men­
tre nessuna misura, di nes­
sun genere è stata applicata 
nei confronti dei redditi più 
elevati, dei superprofitti, 
delle rendite parassitarie, 
dei guadagni speculativi, 
delle grandi evasioni, delle 
esportazioni di capitali. Per 
di più, proprio nel momento 
in cui si dichiara di voler 
combattere l'inflazione, gran 
parte del « pacchetto > go­
vernativo è destinato a pro­
vocare ulteriori rialzi del co­
sto della vita. Non può dav­
vero sorprendere il « netto 
dissenso » espresso unitaria­
mente dal movimento sinda­
cale, la costatazione del e di­
vario sostanziale » esistente 
tra le opzioni del governo e 
le proposte avanzate dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

MA anche a prescindere 
' dagli effetti degli ag­

gravi fiscali e tariffari sul 
sistema, dei prezzi, quale ef­
ficacia può essere attribui­
ta' ai provvedimenti presi 
per quanto riguarda l'obiet­
tivo di migliorare la bilan­
cia dei pagamenti italiana, 
e cioè la situazione dei no­
stri conti con l'estero? I più 
fondati 'dubbi sono stati 
espressi a questo proposito 
non soltanto da noi, ma da 
osservatori economici di va­
rio orientamento e anche di 
consiglieri economici della 
stessa maggioranza. La cor­
sa dei prezzi internaziona­
li delle materie prime, com­
pi esc quelle petrolifere, è 
in fase di assestamento e di 
flessione; la stretta crediti-
ria ha già determinato, da 

noi, una certa liquidazione 
delle scorte accumulate: in 
questa situazione sono sta­
te avanzate serie riserve 
(per esempio, ieri l'altro 
dal prof. Luigi Spaventa sul 
Corriere della sera) circa 
l'opportunità di un prelie­
vo così massiccio di potere 
di acquisto. « Poiché in se­
de internazionale », scrive­
va il prof. Spaventa, « ci ve­
niva richiesto non già un 
prelievo di entità specifi­
ca, ma una riduzione del di­
savanzo con resterò, una 
maggiore cautela sarebbe 
stata desiderabile, per evi­
tare di andare ultra petita 
(al di là di quanto..veniva­
mo sollecitati a fare, ndr) 
e di massimizzare senza ne­
cessità i danni sul livello 
di attività e di occupa­
zione ». 

Infatti uno dei punti di 
maggior preoccupazione è 
proprio questo: che la limi­
tazione della domanda, nel 
modo come è stata conge­
gnata, si rifletta negativa­
mente, in una prospettiva 
più o meno breve, sulla pro­
duzione e auindi sull'impie­
go di manodopera. E' la que­
stione - sulla - quale- abbiamo 
sempre battuto, rifiutando di 
considerare fatale e inelut­
tabile che le difficoltà at­
tuali dovessero essere af­
frontate andando incontro 
a una recessione. Anche su 
questo il giudizio dei sinda­
cati è chiarissimo. 

E qui ci si collega al di­
scorso più generale e 

permanente, secondo cui la 
crisi che periodicamente in­
veste l'economia italiana (e 
oggi certo più gravemente 
che in altri periodi) non 
può essere considerata dal 
solo angolo visuale congiun­
turale, e quindi non può es­
sere risolta con sole misure 
congiunturali, ma va vista 
sul piano strutturale e richie­
de dunque un diverso indi­
rizzo di politica economica. 
Ecco dove la posizione go­
vernativa rivela tutta la sua 
debolezza, e dove giustamen­
te si appunta la critica an­
che del movimento sindacale. 

Le cifre stanziate per il 
credito speciale e per il 
Mezzogiorno, presentate qua­
si come « concessioni », non 
fanno altro che coprire, in 
realtà, investimenti già de­
cisi o conquistati dai lavora­
tori con le loro lotte azien­
dali; e se, in agricoltura, 
si è ottenuto un finanzia­
mento per l'irrigazione ed 
è stata finalmente accettata 
la regionalizzazione dei pia­
ni di sviluppo agricolo, il go­
verno ha sintomaticamente 
rinviato ogni risposta in me­
rito al superamento dei con­
tratti di mezzadria e di co­
lonia. E' appunto la man­
canza di volontà di porre 
mano alle riforme, di orien­
tare in modo diverso ì cri­
teri generali dì spesa, di 
riaprire, non disorganica­
mente, bensì secondo solidi 
criteri di priorità (in di­
rezione delle attività ef­
fettivamente produttive e 
dell'edilizia) le correnti del 
credito, è la mancanza di 
tutto questo a rendere fon­
damentalmente inefficaci e 
anche pericolose le linee 
sulle quali il governo si 
muove. 

Di fronte a ciò, lo sviluppo 
della lotta è la risposta uni­
taria del sindacato. Le orga­
nizzazioni dei lavoratori 
hanno dato prove indiscuti­
bili, in questi mesi trava­
gliati, del loro senso di re­
sponsabilità, della loro capa­
cità di avanzare proposte 
concrete e costruttive per 
la soluzione dei problemi del 
Paese. Gli scioperi che i la­
voratori conducono, coi sacri­
fici che comportano, debbo­
no dunque incontrare la pie­
na, operante, calorosa soli­
darietà di tutta l'opinione 
pubblica. Si tratta di lotte 
che esulano da ogni ristret­
ta visione di categoria, e 
che sì pongono obiettivi dì 
rinnovamento coincidenti 
con i veri interessi nazio­
nali. 

Luca Pavolini 

Immediate e dure reazioni 

Ha inizio oggi il ciclo di scioperi generali di 4 ore, articolati per regioni, che nel giro 
di una settimana bloccherà l'intero paese. I lavoratori dell'industria, dei servizi, dell'agricol­
tura (solo i ferrovieri, i marittimi e la gente dell'aria parteciperanno con diverse modalità) 
si fermeranno e daranno vita a cortei e manifestazioni in tutte le città, a sostegno delle 
rivendicazioni presentate dai sindacati al governo e imperniate sulla garanzia e l'aumento 
dell'occupazione, la difesa dei redditi più bassi, l'avvio delle riforme e provvedimenti urgenti 

atti a trasformare gli attuali 
meccanismi di sviluppo. Si 
tratta, quindi, di una piatta­
forma alternativa rispetto al-. 
le linee e alle misure di poli­
tica economica del governo 
Rumor. 

A scendere ' per ' primi in 
sciopero saranno i lavoratori 
della Val d'Aosta. Piemonte. 
Liguria, (tranne Genova che 
si è fermata • la settimana 
scorsa). Toscana e Sicilia. 
L'astensione sarà ovunque di 
quattro ore. Cortei e comizi 
si svolgeranno ad Aosta con 
Ferrari, a Torino con Scheda; 
a Verbania con Cipriani, a Sa­
vona con Giovannini, a La 
Spezia con Manfron. ad Arez­
zo con Lama; a Livorno conr 
Fantoni; a Pisa con Forni e 
a Palermo con Aride Rossi. 

Domani sarà la volta della 
Lombardia, del Friuli Vene­
zia Giulia, della Campania; 
giovedì toccherà al Trentino, 
all'Umbria alle Puglie, alla 
Lucania è alla Sardegna: ve­
nerdì al Veneto, Emilia Ro­
magna, Marche. Lazio. Abruz­
zo e Molise; lunedi prossimo, 
infine, alla Calabria. /'} 

Intanto, ieri si sono avute 
numerose proteste in reazione 

Flessione del partito 

del primo ministro Tanaka 
• — . . . . . . . . . _ , , , — , , — . . . - . J % , 

Netta avanzata 
di comunisti 

e sinistre 
nelle elezioni 

parziali 
in Giappone 

Quattro seggi in più al PC, tre ai socialisti 
Undici seggi in meno ai liberal-democratici 
Lo spoglio delle schede non ancora concluso 

Nuove critiche 
ai decreti 

governo del 
Ferme prese di posizione dell'Alleanza Contadini, 

della Confesercenti e di Consigli di fabbrica 

I pesanti provvedimenti fi­
scali decisi sabato dal gover- ; 
no stanno suscitanto in tutto 
il Paese proteste e reazioni di 
organizzazioni di massa e di 
categoria, di organismi eco- ' 
mici e di importanti rappre­
sentanze di base del lavora­
tori tutte improntate alla fer­
ma denuncia che esse colpi­
scono soltanto la fascia del 
redditi da lavoro e quindi le 
grandi masse, senza incidere 
apprezzàbilmente sul redditi 
dei più abbienti, e senza risol­
vere le difficoltà economiche 

Di particolare rilievo politico 
le proteste che provengono 
dal mondo contadino. Una no­

ta della giunta esecutiva del­
l'Alleanza nazionale dei con­
tadini rileva come dai prov­
vedimenti risulti una «grave 
incomprensione » del ruolo 
dell'agricoltura per il com­
plessivo riequilibrlo economi­
co-sociale del Paese, e la sot­
tovalutazione dello stato in 
cui questo settore .primario si 
(Segue in ultima pagina) 
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TOKIO — Le elezioni politiche giapponesi per i l rinnovo di una parte del senato sono state caratterizzate da un notevole suc­
cesso dei partiti comunista e socialista e da una netta flessione del Partito liberal-democratico (conservatore) che è al governo. 
A spoglio quasi ultimato delle schede, i l PC guadagna 4 seggi, i l PSI 3, mentre i l PLD ne perde 11. NELLA FOTO: passanti 
dinanzi ai tabelloni c o n i primi risultati A PAGINA 16 

Nuova criminosa sfida di Tel Aviv 

Tre porti libanesi 
attaccati dagli 

israeliani: 
affondati decine 
di pescherecci 

BEIRUT, 8. 
Nuova criminosa aggressione israeliana al Libano: mezzi 

navali di Tel Aviv nano attaccato improvvisamente i porti li­
banesi di Tiro. Sidone e Ras A-Shak. affondando decine di bat­
telli e di pescherecci che si trovavano all'ancora. Sul modo co­
me è stata condotta l'aggressione e sulla entità dei danni 
mancano per ora informazioni precìse. Le aggressioni sono in­
fatti avvenute a tarda ora. intorno alla mezzanotte. H rombo 
delle cannonate e delle esplosioni è stato udito a lungo, anche 
a grande distanza dalle città A Sidone sono entrate in azione 
le batterìe costiere che hanno costretto a invertire la rotta a 
una cannoniera israeliana. 

Si tratta in verità di una gravissima provocazione e dì una 
sfida alle attese di pace suscitate dalla positiva conclusione dei 
negoziati per il disimpegno nel Sinai e su! Golan: il governo di 
Tel Aviv questa volta ha deciso l'operazione non come ritorsio­
ne ad un'azione dei guerriglieri palestinesi — che non c'è sta­
ta —, ma come una sorta di e rappresaglia preventiva > per­
chè. come ha cinicamente spiegato un portavoce militare israe­
liano. Tel Aviv prevedeva futuri tentativi di infiltrazione via 
mare da parte di guerriglieri palestinesi. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. f 

,. ;Tple decisioni prese sabato dal, 
" pCónsìglTo" dèi"ministri è,"quin­

di. alla risposta negativa for­
nita dal governo ai sindacati. 
In alcune fabbriche di Genova 
vi sono state astensioni dal 
lavoro e. a Cornigliano anche 
una manifestazione per le 
strade della cittadina. Alla 
« Galante > di Isoverde gli 
operai hanno scioperato per 
tre quarti d'ora e si sono riu­
niti in assemblea; alla <A1-
com > di Mignanego la fer­
mata è stata di mezz'ora; di 
un'ora invece alla cTorring-
ton > di Sestri Ponente. I la­
voratori della < Oscar Siniga-
glia» e della e Italside-Siac > 
hanno scioperato in modo arti­
colato per reparto a comincia­
re dalle 10. Al Sinigaglia si è 
svolta un'assemblea generale 
nel salone del Crai, al termine 
della quale centinaia di lavo­
ratori siderurgici si sono in­
colonnati e, recando bandiere 
della FLM e cartelli di prote­
sta. sono sfilati in corteo per 
le strade di Cornigliano. Nel 
pomeriggio, poi, i lavoratori 
deiritalsider in delegazione 
si sono recati in Prefettura 
ed in Comune. Qui sono stati 
ricevuti dai gruppi consiliari 
dei partiti democratici ai qua­
li è stato illustrato il giudizio 
negativo dei sindacati sulle 
misure del governo. H consi­
glio dei delegati Italsider ha 
anche inviato un telegramma 
alla Federazione CGIL. CISL 
e UIL nel quale si ribadisce 
la volontà di lotta per modifi-

(Segue in ultima pagina) 

ieri non erano àncora stati pubblicati alcuni decréti 

Emergono pesanti contraddizioni 
fin dentro i meccanismi fiscali 

Interrogativi sulle trattenute per i redditi di lavoro - Una parte dei provvedi­
menti sull'IVA rinviata a gennaio - 4 punti di contingenza in più fra tre inèsi 

Ieri mattina alla libreria cen­
trale del Poligrafico risultavano. 
pubblicati solo due dei decreti 
governativi sulle imposte, quel­
li sulla benzina e sul bollo vei­
coli una tantum, ma le copie 
della Gazzetta Ufficiale che do-. 
vevano contenerli non erano di­
sponibili. Gli altri decreti nem­
meno risultano pubblicati. Una 
laconica notizia d'agenzia ha 
informato, nel pomeriggio, che 
l'abolizione della fascia esente 
di 5 milioni di lire di fatturato 
annuo ai fini dell'I VA annun­
ciata-fra i provvedimenti di sa­
bato in realtà avrebbe decor­
renza 1. gennaio 1975. Il relati­
vo decreto sarebbe «in corso 
di perfezionamento». Decisioni 
gravi sono state prese in un 
clima di incertezza e di contrad­
dizioni. Il • mancato rispetto 
delle forme e delle procedure 
— il ministro dell'Industria è at­
teso domani alla Camera perché 
fornisca spiegazioni circa la de­
cisione sulle tariffe elettriche. 

« - . „ > - * • 

L'unità delle forze progressiste europee alla Conferenza di Parigi 

Per il Cile: uno storico impegno 
Ha rilevalo con ragione 

Francois Mitterrand — nel 
discorso con cai ha chioso ia 
e Conferenza paneuropea di 
solidarietà con il Cile », par­
lando nella sua Teste di se­
gretario del Partito socialista 
francese, di vice presidente 
deirinternazionale socialista e 
di esponente del largo arco di 
forze politiche e sindacali 
francesi che sì sono fatte pro-
motrici di questa iniziativa — 
che le centinaia di delegati 
giunti da ogni paese del no­
stro continente erano stati 
insieme protagonisti e testi­
moni di on avvenimento po­
litico di straordinario rilievo. 
Le forze democratiche e di 
sinistra di tutta l'Europa han­
no infatti sapulo ritrovarsi in­
sieme a Parigi, al di là di 
tutte le diversità politiche e 
ideali, per dire insieme che 
la causa della libertà e della 
democrazia in Cile non tolle­
ra divisioni e che il dramma 
del popolo cileno richiede la 
convergenza pia larga nella 
azione politica lesa a riven­
dicare la cessaiione dello sia» 
to di guerra intema, la fine 
degli arresti arbitrari, delle 

tortore e dei giudizi sommari, 
la liberazione di tutti i dete­
nuti politici, il rispetto del 
diritto di asilo, il ristabilimen­
to delle elementari libertà ci* 
viche, democrati lie e sinda» 
cali. 

Da questa coscienza corna­
ne, da questo cornane senso 
di responsabilità di fronte al 
popolo del Cile, è derivata 
l'ampiezza, storicamente nuo­
va, della conferenza di Pari­
gi, alla quale hanno parteci­
pato dirigenti di parlili corna­
meli, socialisti, socialdemocra­
tici, radicali e liberali, espo­
nenti di grandi organizzazioni 
sindacali, forze cattoliche, di­
rìgenti giovanili, nomini che 
nei rispettivi paesi hanno re­
sponsabilità anche personali 
dì governo e nomini che con­
ducono in altra collocazione 
la loro battaglia politica. 

Grande era dnnqne la di­
versità degli orizzonti politi­
ci, e ancor maggiore è stato, 
di conseguenza, il significato 
del linguaggio cornane dell'in­
sieme di qaesli esponenti po­
litici e sindacali, interpreti 
diretti non soltanto della vo­
lontà democratica e antifasci­

sta di decine di milioni di eu­
ropei, ma della coscienza stes­
sa che questo nostro continen­
te è andato maturando nella 
sua storia travagliata. Una sto­
ria che, se ha conosciuto il 
'22 italiano e il '33 tedesco, 
se ancora conosce la notte dei 
regimi dittatoriali di Spagna 
e di Grecia, ha però anche 
potato registrare il 25 aprile 
1915 dell'Italia e il 25 aprile 
1974 del Portogallo. Una sto­
ria, anche, la quale ha fallo 
maturare, in ogni popolo, la 
convinzione che non soltanto 
la lotta per la pace, ma an­
che la lolla al fascismo deve 
essere comune,e che quel che 
è saccesso e succede in Cile 
richiede non soltanto solida­
rietà e protesta, ma la capa­
cità slessa di riflettere critica­
mente sn quel dramma per 
trarne insegnamenti tali da 
dare dimensioni ' nuove alla 
lolla per la democrazia, e, più 
ancora, richiama l'insieme del­
le forze democratiche all'esi­
genza di fare della battaglia 
antifascista un impegno senza 
solanone di continuità e un 
momento permanente dì con­
vergenza, di intesa e di unità. 

A 30 anni dal 1945, di fron­
te all'offesa che il dramma ci­
leno ha recalo alla coscienza 
slessa di un mondo il quale 
aveva potalo sperare di avere 
sotterralo per sempre ogni 
esperienza fascista nell'insur­
rezione delle città italiane e 
nelle macerie del bnnker ber­
linese, e aveva forse sottova­
lutalo il contagio rappresen­
tato da regimi come quelli di 
Madrid e di Atene, l'Europa 
ha dunque avuto in questi 
due giorni parigini ano stra­
ordinario sussulto che ha giu­
stamente messo in primo pia­
no, di fronte alla necessità di 
rispondere insieme per poter 
reagire con il vigore richie­
sto, il ' dovere politico-morale 
di opporre ai Pinochct ano 
schieramento capace di indi­
care l'isolamento in cui si di­
battono gli autori del golpe 
dello scoreo settembre. 

Nessuno ha dovuto rinuncia­
re, per questo, anche soltan­
to a una mìnima parte della 
propria autonomia o della pro-

Sergio Segre 
(Segue in ultima pagina) 

per le quali esiste-un ripetuto 
impegno di esame preliminare 
(e non a posteriori) in sede ' 
parlamentare — ' trova riscon­
tro nel contenuto dei decreti 
sommariamente reso noto. Dia­
mo il quadro dei principali ri­
lievi emersi nella giornata di 
ieri. . . . . . . ' . ' . ' 

IMPOSTA PERSONALE - L'au 
mento della quota esente da 
840 mila lire a 1 e 200 mila lire. 
ai fini della trattenuta - sulle ; 
buste paga, ignora la. differen­
za nei carichi familiari. La man­
canza di un adeguamento pro­
porzionale delle quote esenti 
contraddice la legge. Si atten­
de quindi 0 testo del decreto 
per capire come il governo in­
tende risolvere questo punto. 

IMPOSTA SULLA CASA - Ri­
sultano esclusi soltanto i pro­
prietari di abitazioni costruite 
con contributo statale, ma non 
quelle semplicemente agevolate 
sul piano fiscale e acquistate 
con mutuo. Si fa distinzione fra 
casa abitata o affittata, fra 
casa unica e seconda casa ma 
non secondo la posizione econo­
mica del proprietario. L'impo­
sta per la casa abitata dal pro­
prietario è di 5.000 lire a vano 
(50.000 se di lusso) e si cal­
cola sottraendo il numero de­
gli abitanti a quello dei vani. 
Ora. stando ai dati della Ban­
ca d'Italia, milioni di proprie­
tari di case sono persone a 
basso reddito, fra cui molti 
pensionati e contadini poveri. 
Il decreto attuale colpisce in­
dipendentemente dal reddito: il 
governo ha rifiutato la soluzio­
ne di un'imposta patrimoniale. 
che avrebbe tenuto conto della 
ricchezza, sia pure una tantum. 
per adottare un provvedimento 
apertamente iniquo. 

Essa risulta tanto più esosa 
in quanto sarebbe estesa a tutti 
i vani catastali, compresi i 
servizi. Il pagamento è previ­
sto entro l'anno. 

IVA SU CARNE - L'aumento 
dal 6 al 18 per cento comporta 
un rincaro di circa 500 lire. 
Secondo le prime stime il con­
sumo di carne bovina si ridur­
rebbe ancora del 10 per cento 
Ieri ai mercati generali di Ro­
ma c'è stata la < rivolta » dei 
dettaglianti che hanno cessato 
gli acquisti, respingendo un tri­
buto oltretutto non ancora le­
gale. Anche le organizzazioni 
dei macellai riconoscono, oggi, 
che la riduzione del consumo 
di carne bovina è un colpo al­
la produttività della rete distri­
butiva (che impiega le stesse 
persone ed immobili per un mi­
nor lavoro) e alla produzione 

(Segue in ultima pagina) 

La Regione Trentino A.^,: 
per il voto a 18 anni 

Il Consistio regionale del Trentino Alto Adige ha disamo • 
approvato a maggioranza assoluta un ordine del giorno presentato 
dal gruppo consiliare comunista sul voto dei giovani a 18 anni. 
L'ordine del giorno « autorizza la presidenza del Consiglio re­
gionale a compiere tutti I passi necessari presso 1 competenti 
organi dello Stato al fine di sollecitare l'emanazione delle norme 
perché il diritto di voto venga fissato al più presto all'età di 
18 anni ». , 

OGGI 

T̂ » ALTRO giorno il «Ge-
RJ nialev, il quotidiano 
di Montanelli che ci sba­
lordisce ogni giorno per la 
ricchezza delle sue noti­
zie, per la novità delle sue 
strutture e per la temera­
ria originalità dei suoi 
commenti, ricordava che 
noi, prima che il foglio 
uscisse, avevamo raccolto 
una voce secondo la quale 
i redattori vi avrebbero 
percepito stipendi favolosi, 
e citavamo il caso di Gui­
do Piovene, cui sarebbe 
stato assegnato un com­
penso di quattro milioni 
mensili (per 14 mesi ogni 
anno), con l'incarico di so­
printendere alla realizza­
zione delle III pagina. 

Se è vero. Guido Piove­
ne non sa farsi pagare, 
perché della III pagina del 
«Geniale* (quella lettera­
ria e, più in generale, del­
la cultura) come l'ha idea­
ta e ce la offre Piovene, 
si può dire senza esitazio­
ni che una cosa così non 
si era mai vista. Figurate­
vi che si apre con un elze­
viro. un'idea che a dirla 
così, in due parole, sembra 
una casetta da nulla: ma 
chi ci aveva mai pensato 
prima d'ora? Poi viene un 
articolo di metà pagina, 
un articolo quasi sempre 
dedicato a un argomento 
del tutto estraneo alle no­
stre realtà, preceduto da 
un suo titolo, sormontato 
da un altro titolo fisso, di 
rubrica: «La discussione». 
Si tratta di una trovata 
essenziale, perché uno ma­
gari legge il pezzo e poi 
tace ingrugnito. TI suo vi-
cino, che lo spiava, dice: 
«Ma scusi, lei non ha 

III pagina 
niente da dire? ». a Vera­
mente, non so se posso 
permettermi**. Invece con 
quel breve ma cordiale in­
vito lì, a La discussione», 
anche un timido si sente 
incoraggiato, parla fitto 
fitto, si accalora, e così, 
che è che non è, siamo già 
a Bologna. 

Ma la cosa dove soltan­
to un Piovene poteva rag­
giungere traguardi ad ogni 
altro negati è la scelta de­
gli argomenti che danno 
alla sua pagina un palpito 
addirittura drammatico di 
attualità. Domenica, per 
esempio, l'elzeviro era de­
dicato a «Giuliano l'apo­
stata», e l'hanno dovuto 
far precedere da poche ri. 
ghe in corsivo per ricor' 
darci che quei tempi, di 
Giuliano, presentavano a-
nalogie coi nostri, la do­
menica prima l'elzeviro co­
minciava testualmente co­
sì: « Sono curioso di vede­
re come ce la caveremo 
con il Petrarca—». Prova­
te ad andare in giro e do­
mandate al primo che in­
contrate: « Lei come crede 
che ce la caveremo? » Con 
cnt? Con il Petrarca? Me 
lo domando sempre an­
ch'io, caro lei, e confesso 
che me la vedo brutta, 
molto brutta ». 

Quelli del « Geniale » per 
una III pagina così a Gui­
do Piovene dovevano dar­
gli almeno venti milioni 
al mese. E ancora, franca­
mente, ci rimetteva lui. 

PA. - Dimenticavamo di 
dire che Piovene, per que­
sto suo formidabile lavoro, 
si avvale di un collabora­
tore e di una segretaria. 
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